
•• Feralpisalò campione an-
che sui social. Nella stagione
delle prime volte, un altro tas-
sello si aggiunge al mosaico
verdeblù. Il video della scom-
messadel centrocampista Da-
vide Balestrero, in cui dice ad-
dio alla folta chioma da San-
sone, è diventato virale su tut-
te le piattaforme del club: in
un mese un milione di visua-
lizzazioni su TikTok.

Nello specifico: un milione
di view, 57mila like, 92 com-
menti, 862 condivisioni e
2491 salvataggi. Numeri di ri-
lievo per il mondo della Feral-
pisalò, in particolare su Tik-
Tok, dove la presenza dei Leo-
ni del Garda risale ad appena
10 mesi fa: ad oggi conta
8620 follower e 177mila like
totali, con più di 2 milioni e
mezzo di visualizzazioni ne-
gli ultimi 3 mesi.

Numeri forti per un club di
14 anni, ma che non stupisco-
no. In quanto frutto di un’at-
tenta programmazione e di
un lavoro assiduo. «Cogliere
le occasioni e saperle raccon-
tare, scegliendo i canali mi-
gliori»: è il motto del settore
comunicazione, diretto da
Matteo Oxilia. Essere sem-
pre presenti per rilevare an-
che il minimo particolare in
qualsiasi momento, in ogni si-
tuazione, per costruire uno
storytelling accattivante da
condividere con il pubblico.

E così è successo anche l’8
aprile, dopo l’1-0 sulla Triesti-

na, che ha consentito di otte-
nere la promozione in B. Una
semplice scommessa quella
di Balestrero, nata in estate:
«Se vinciamo il campionato
mi raso a zero», aveva pro-
messo. Una magia che si avve-
ra e, di conseguenza, un debi-
to da pagare, confermato da
un video registrato ad agosto.
E tenuto lì, in attesa.

Il team comunicazione del-
la Feralpisalò pianifica la co-
pertura media dedicata alla
volata finale per un monito-
raggio capillare tra video, fo-
to e real time: tutto quello
che succede tra spogliatoio e
campo, match e backstage. I
contenuti in generale vanno
poi confezionati, post prodot-
ti, curati nella scelta del copy,
della piattaforma, del timing
idoneo. Un lavoro ripagato,
soprattutto per questo simpa-
tico episodio che coinvolge
un calciatore simbolo del
cammino compiuto, una co-
lonna della scalata.

Il 12 aprile il calendario edi-
toriale ne prevede la pubblica-
zione. Il video va online su
TikTok e Instagram. Fin dal-
le prime ore si riscontrano nu-
meri altissimi: il contenuto è
ormai virale. Lo confermano
anche le 432mila view, i 12mi-
la like, i 40 commenti e i 434
salvataggi su Instagram.

Ad oggi il taglio della capi-
gliatura di Balestrero è il con-
tenuto più visto sui social ver-
deblu. Un traguardo che può
essere il trampolino di lancio
per la prossima stagione.

In carriera il ligure Balestre-
ro ha girato la sua regione (da
Lavagna a Savona, da Sestri
ad Albissola) e mezza Italia
(Puglia, Calabria, Marche,
Veneto, Lombardia), e ogni
categoria, dall’Eccellenza al-
la B, con la voglia di lottare e
stupire: «Pensavo di non riu-
scire a reggere, e i limiti della
mente sono fatti per essere
abbattuti», le sue parole.  •.
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•• Egidio Salvi, 77 anni, co-
nosciuto da tutti come il «to-
po» per la capacità di sguscia-
re in dribbling, è l’ala destra
incubo dei terzini sinistri. In
particolare anche di un cam-
pione come Giacinto Fac-
chetti (1942-2006), il 1° flui-
dificante del calcio moder-
no, 2 Coppe dei Campioni
con l’Inter di Herrera.

Il 19 giugno 1977, ultima di
Serie B, Salvi dà il via alla vit-
toria del Brescia sul Catania:
4-1 il risultato finale. Dopo il
rigore dell’ala, doppietta del
povero Fiorini (1958-2005)
e acuto finale di Ghio dopo il
gol siciliano dell’ex Troja.
Con il pari i biancazzurri sa-
rebbero retrocessi in C, con
quel poker superarono in
classifica gli etnei mandan-
doli all’inferno.

Salvi, ricorda?
E come faccio a dimenticar-
mi? Sullo 0-0 l’arbitro fi-
schiò un calcio di rigore a no-
stro favore.

Dirigeva Sergio Gonella
(1933-2018), che l’anno prima
fischiò la finaledegli Europei tra
Cecoslovacchia e Germania
Ovestel’annodopoaBuenosAi-
resdiresse la finaledei Mondia-
li tra Argentina e Olanda, vinta
dai sudamericani per 3-1.
Giocavamo nel Rigamonti
strapieno, la tensione si ta-

gliava a fette. Quando ci ven-
ne concesso il rigore, i miei
compagni andarono a na-
scondersi. Restai io, che rigo-
rista non ero mai stato. Ma
presi il pallone e calciai col
cucchiaio, una parabola mor-
bida, centrale che si insaccò
sotto la traversa.

Nel ’76 aveva tirato così Panen-
ka della Cecoslovacchia, nella
già citata finale degli Europei.
Fui il 1° in Italia. Poi è arriva-
to Totti.

Tornandoalpresente:èfiducio-
so per Palermo?
Se il Brescia gioca come con-
tro il Pisa, non dà grande fi-
ducia: una squadra volonte-
rosa ma di qualità poca. Nel
calcio ci sta tutto, ma se ve-
nerdì giochiamo con questa
mentalità, va a finire male.

Consigli da uno che ha vissuto
da protagonista gare così?
In quella partita contro il Ca-
tania, tutti abbiamo dato l’a-
nima: se pareggiavamo era-
vamo in Serie C. Spero che a
Palermo i ragazzi capiscano
che cosa si stanno giocando e
soprattutto a cosa andrebbe-
ro incontro se sarà retroces-
sione in Serie C: sarebbe una
macchia per la loro carriera,
ma soprattutto per tutta Bre-
scia.

Quali giocatori le danno fidu-
cia?
Di sicuro Bisoli e Cistana: so-
no bravi e si vede che sono
attaccati alla squadra, che
hanno il senso di appartenen-
za. Ma a me piace Rodri-
guez, l’unico in grado di spac-
care le difese. Non so come
mai contro il Pisa sia stato so-
stituito: è l’unico capace di
saltare l’uomo. Il gol di Bisoli
l’ha inventato lui con una
grande azione.

Gastaldello sabato lo ha fatto
uscire sull’1-0.
Io non l’avrei tolto, là davan-
ti era indispensabile visto co-
me stavano andando le cose.
Ayé non era in giornata, in
realtà non lo è da tempo. No,
non ho capito davvero per-
ché l’ha levato.

In panchina, poi, non c’era ab-

bondanza di ricambi.
Noi i giocatori durante la set-
timana non li vediamo, Ga-
staldello non aveva rincalzi
che potessero cambiare in
meglio il corso della partita.
L’allenatore sarà in difficoltà
anche per questo motivo, ec-
co perché a maggior ragione
ha fatto malissimo a togliere
Rodriguez.

VorrebbeesserealpostodiCori-
ni?
No, proprio no.

Un messaggio da bresciano a
bresciano?
Mi illudo che possa mettersi
una mano sulcuore, maal Pa-
lermo servono i 3 punti per
andare ai play-off per la Se-
rie A e non può regalare nul-
la: è questo il vero guaio. Ma
nel calcio non si sa mai come
possa andare a finire. E quin-
di perché non sperare?  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

•• Con ogni probabilità a
Palermo ci sarà anche Massi-
mo Cellino. Le voci delle ulti-
me ore stanno trovando con-
ferma: il presidente del Bre-
scia è deciso a scendere in Si-
cilia per stare vicino alla
squadra.

Impossibilitato, per questio-
ni di ordine pubblico ad assi-
stere alla gara contro il Pisa
al Rigamonti, Cellino inten-
de seguire in prima persona
gli ultimi 90 minuti del cam-
pionato. Ma il «Barbera» sa-
rà colorato di rosanero: si
viaggia spediti verso il tutto

esaurito.
In casa Brescia si cerca di

stemperare la tensione. L’al-
lenatore Daniele Gastaldello
non sta forzando i ritmi degli
allenamenti e punta tutto sul
mantenimento di un clima
sereno e più disteso possibi-
le. La dimostrazione è arriva-
ta dall’allenamento di ieri, in
cui la squadra è stata divisa
in 2 gruppi: da una parte ses-
sione tecnico-tattica con pos-
sesso palla per i calciatori uti-
lizzati nella gara contro il Pi-
sa, il resto dei giocatori ha
svolto un lavoro di forza con-
cluso con una partitella a
campo ridotto.

Nessunanovitàsul fronte in-
fortunati. Solo Pace è torna-
to in gruppo aggregandosi al
resto della squadra. Allena-
mento sul campo ma perso-

nalizzato per Listkowski, Ol-
zer, Galazzi e Papetti. Difficil-
mente i 4 riusciranno a esse-
re tra i convocati per la tra-
sferta in Sicilia, anche se Ga-
staldello spera in un recupe-
ro almeno del trequartista
polacco. Allenatore biancaz-
zurro già al lavoro per sceglie-
re la miglior formazione pos-
sibile. L’idea sembra essere
quella di riproporre la stessa
intelaiatura utilizzata con il
Pisa considerato che nessu-
no dei subentrati a gara in
corso ha dato segnali incorag-
gianti.

Per ipotesi e valutazioni c’è
tempo fino a venerdì ma il
tecnico vorrebbe partire gio-
vedì per il ritiro di Palermo
con le idee già chiare dando
alla squadra forza e consape-
volezza.  •. F.P.
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SERIE B Un altro primato per i gardesani

La Feralpisalò
è campione
anche sui social
Balestrero rasato a zero, un video
virale: 1 milione di visualizzazioni

“ Quando
l’arbitro

fischiò, i miei
compagni
si nascosero:
c’era tensione

DavideBalestrerosifarasareazerodopolapromozioneinB:è l’8aprile

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

“ Sabato
con il Pisa

Rodriguez
non andava tolto:
è l’unico che
spacca le difese

Su TikTok
e su Instagram
anche 57 mila like,
92 commenti,
862 condivisioni
e 2.491 salvataggi

ILNOTIZIARIO Ilpresidente vuoleseguire la squadraper la trasferta decisiva

Cellino andrà a Palermo
In gruppo rientra Pace

FedericoPace,23anni: incampionato4presenzee41minutigiocati

EgidioSalvi,77anni,premiatoloscorsoannoconlaRondinellad’oro

INTERVISTA ALL’EXALADESTRA,401PRESENZEINMAGLIABIANCAZZURRA

Egidio Salvi
«Brescia,evitai laCall’ultimagara
segnando un rigore a cucchiaio»

Èil19giugno1977edEgidioSalvi trasformailrigorecontro ilCatania.Finisce4-1,Bresciasalvo,siciliani inserieC

Vincenzo Corbetta
vincenzo.corbetta@bresciaoggi.it
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H 9.30-23.00 TUTTI I GIORNI 
ANCHE DOMENICA

MASSAGGIO PIACEVOLE
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